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Introduzione 
 

Il presente documento del 15 maggio è stato redatto tenendo conto del D. Lgs. 62/2017 “Norme in 
materia di valutazione e certificazione delle competenze del 1° ciclo ed esami di stato, a norma 
dell’art.1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n.107” e del DM n. 769/2018 “Qua- 
dri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove scritte” e “Griglie di valutazione per 
l’attribuzione dei punteggi” per gli Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione. 

 
Nel presente documento sono indicati: 

 metodi, tempi e contenuti del percorso formativo della classe 

 strumenti e criteri di valutazione utilizzati 

 obiettivi raggiunti dalla classe 

 tutti gli altri elementi utili anche in considerazione della predisposizione delle prove e del collo- 
quio orale 

 griglie di valutazione adottate nelle simulazioni nazionali delle prove scritte d’esame 
 

Il documento è stato pensato suddiviso in 8 sezioni: 
I INFORMAZIONI SULL’INDIRIZZO SCOLASTICO 
II DESCRIZIONE DELLA CLASSE 
III OBIETTIVI DI PROGRAMMAZIONE 
IV VERIFICHE E VALUTAZIONI 
V PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 
VI ALLEGATO N.1 – CONTENUTI SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

VII ALLEGATO N.2 – SIMULAZIONI 
VIII ALLEGATO N.3 – GRIGLIE DI VALUTAZIONI 
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I PARTE 
informazioni sull’indirizzo scolastico 

 
 
 

 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE  

Al fine di una crescita proficua e consapevole degli allievi come studenti e come cittadini e lavoratori 
sono state consolidate e migliorate le Competenze chiave di cittadinanza, che costituiscono la base 
imprescindibile di ogni forma di apprendimento e del successo formativo degli studenti, attraverso 
l’acquisizione di adeguate competenze culturali (per lo sviluppo dei saperi fondamentali), di compe- 
tenze professionali (per l’occupabilità), e, di competenze sociali (per la cittadinanza), così come decli- 
nati nel PECUP (Profilo educativo, culturale e professionale dello studente). 
Le Competenze chiave del primo biennio della scuola secondaria di II grado definiscono il 2° livello 
del quadro europeo delle qualifiche cioè il 2° EQF (conoscenza pratica di base in un ambito di la- 
voro o di studio) che corrisponde alla certificazione delle competenze acquisite alla conclusione 
dell’obbligo scolastico. 
Esse sono il fondamento per giungere, con il conseguimento del titolo di studio alla conclusione del- 
la scuola secondaria di II grado, al 4° degli 8 livelli dell’EQF cioè al 4° EQF (conoscenza pratica e 
teorica in ampi contesti in un ambito di lavoro e di studio) che corrisponde al Diploma con il Pro- 
filo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP). 

 

Raccomandazione del Parlamento Europeo del 

2006 (“per far fronte alle continue sfide di una società 

globalizzata e di un mondo in rapido mutamento e 

caratterizzato da forti interconnessioni”) 

Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 

maggio 2018 (aggiornamento alla luce delle più re- 

centi evoluzioni del mercato del lavoro e della società) 

Competenze chiave 

(competenze trasversali/life skills/soft skills/ key com- 

petences/competenze di cittadinanza ) 

Competenze chiave 

(competenze trasversali/life skills/soft skills/ key com- 

petences/competenze di cittadinanza ) 

comunicazione nella madre lingua competenza alfabetica funzionale 

comunicazione nelle lingue straniere competenza multilinguistica 

competenza matematica e competenze di base in 

scienza e tecnologia 

competenza matematica e in scienze, tecnologie e 

ingegneria 

competenza digitale competenza digitale 

imparare ad imparare competenza personale, sociale e capacità di impa- 

rare a imparare 

competenze sociali e civiche competenza in materia di cittadinanza 

spirito d’iniziativa e imprenditorialità competenza imprenditoriale 

consapevolezza ed espressione culturale competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale 
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PROFILO INDIRIZZO TECNICO PER IL TURISMO 
 

Il Tecnico per il Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e 
competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della nor- 
mativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile 
del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra 
le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche ed informatiche per operare 
nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizza- 
tivo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 
A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell’indirizzo turistico deve conseguire i risul- 
tati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

 Riconoscere ed interpretare 
- le tendenze ed i mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel con- 

testo turistico 
- i macrofenomeni socio economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra 

epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali di- 
verse 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica e fiscale con particolare riferimento a quella 
del settore turistico 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi 

 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 
funzionali alle diverse tipologie 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 
specifici per le aziende del settore Turistico 

 Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale 
sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o pro- 
dotti turistici 

 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 
dell’impresa turistica 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche 
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II PARTE 
descrizione della classe 

 

 

 PROFILO DELLA CLASSE  
 

Variazioni del consiglio di classe 
Variazione Consiglio di classe nel triennio 

Disciplina A.S. 2017/2018 A.S. 2018/2019 A.S. 2019/2020 

Italiano e storia Andreozzi Letizia Andreozzi Letizia Merighi Alessandra 

Diritto e legislazione 
tur. 

Sut Roberto Piparo Rivaldo Bruno 

DTA Parrilla Silvia Dezi Daniela Corsale Elena 

Arte e territorio Buttignol Paola Tavella Chiara Campanelli Giulia 

Terza lingua tedesco Compagnone Rossana Lionetti Veronica Carrara Marcella 

 

Informazioni sulla classe 
 

Durante il percorso del triennio la composizione della classe è passata da 24 agli attuali 22 alunni. 

 
La classe in terza era costituita da 24 alunni, di questi 3 sono stati ammessi con giudizio sospeso men- 

tre 3 non sono stati ammessi all’anno successivo. L’anno seguente, la classe 4, era composta da 21 

alunni, si è aggiunto un alunno proveniente da un altro istituto e un’alunna ha svolto l’intero anno in 

Argentina, attraverso il Progetto Intercultura. Con gli scrutini di giugno, 5 allievi hanno riportato un 

giudizio sospeso. Successivamente tutti hanno colmato il debito e sono passati alla classe successiva. 

La classe 5 è composta da 22 allievi, 21 della classe 4 a cui si aggiunge l’alunna che ha frequentato la 

classe 4 in Argentina. 

Nella classe 5 ci sono 3 alunni stranieri e un’alunna BES che hanno sempre fatto parte del nucleo cen- 

trale (3,4,5) 

Candidati esterni 

Nessuno. 

 
Provenienza territoriale 

 
La maggior parte degli alunni proviene da Pordenone o dalle zone limitrofe 

 

Osservazioni sulle dinamiche relazionali 

La classe si presenta come un gruppo unito ed affiatato, posseggono buone competenze relazionali, 

nei confronti dei pari, lavorano volentieri in gruppo e sono in grado di collaborare. Gli studenti hanno 

sempre accettato favorevolmente i cambiamenti all’interno del gruppo-classe, hanno accolto i nuovi 

alunni, provenienti da altri istituti favorendo una rapida integrazione. Non può dirsi altrettanto nei 

confronti dei nuovi docenti, hanno spesso manifestato insofferenza e difficoltà ad accettare l’alternarsi 

dei diversi insegnanti. Tale difficoltà di adattamento, ha avuto ricadute sia sul piano puramente rela- 

zionale e sia su quello motivazionale e di rendimento. Pertanto nel corso del triennio, il consiglio di 
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classe, ha lavorato sullo sviluppo delle abilità sociali e relazionali. Al termine del percorso scolastico 

hanno imparato ad affrontare i conflitti, gestendoli in modo più maturo e risolvendoli positivamente. 

Le lezioni, sia nel primo periodo in presenza, che nel secondo in modalità dad, si sono svolte in un 

clima complessivamente sereno, i ragazzi hanno mostrato una crescita individuale, riuscendo ad otte- 

nere, nel complesso, buoni risultati. 

 
 

Osservazioni generali sul percorso formativo 
 

 
Situazione della classe alla fine della 4 

Promossi a giugno Giudizio sospeso Respinti  

16 5 0  

 
 
 
 

Situazione della classe 5 

Numero Studenti Regolari Ritardo 1 Ritardo 2 o più 

22 21   

 
 

Presenza di eventuali problematiche relative a forte instabilità in particolari discipline 

Nel corso del triennio, diversi studenti hanno registrato carenze e difficoltà nella materia Discipline 

Turistiche e Aziendali. La mancata continuità didattica, dovuta all’alternarsi di diversi insegnanti, la 

difficoltà iniziale della classe ad accettare il cambiamento e le diverse metodologie didattiche, non 

hanno agevolato l’apprendimento di tale disciplina. 

 

Osservazioni sul metodo di studio 
 

Al termine del triennio, la maggior parte degli allievi, pur eterogenei per attitudine e capacità nei con- 

fronti delle singole discipline, ritmi di apprendimento e competenze espressive, dimostra di possedere 

un metodo di lavoro accettabile e di aver recuperato un’adeguata motivazione nei confronti dello stu- 

dio, nonché di aver acquisito, anche se in modo diversificato, i prerequisiti di base. 

 

Livelli generali raggiunti 
 

In riferimento agli obiettivi educativi e formativi raggiunti, si può affermare che al termine dell’anno 

scolastico la maggior parte degli alunni conosce i contenuti disciplinari, anche se a vari livelli di ap- 

profondimento, sa applicarli nei vari contesti utilizzando i linguaggi specifici e sa stabilire, in modo 

più o meno autonomo, confronti e connessioni all’interno di ogni disciplina ed in ambito interdiscipli- 

nare. Alcuni alunni dimostrano di essere capaci di produrre un pensiero critico e rielaborazioni perso- 

nali. Un gruppo di studenti evidenzia ancora fragilità e difficoltà in alcune discipline, dove non sem- 

pre i risultati raggiunti sono pienamente sufficienti. A questo proposito occorre sottolineare che il cli- 

ma di estrema incertezza dovuto alla situazione emergenziale e i cambiamenti imposti dalla didattica a 

distanza non hanno agevolato il superamento di queste difficoltà. 
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III PARTE 
obiettivi di programmazione 

 
In questa sezione si trovano sviluppati i seguenti macro-argomenti: 

1. Obiettivi di apprendimento 
2. PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro) 
3. Obiettivi specifici disciplinari 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

Area cognitiva 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Conoscenze 
Conoscenza dei 
concetti fondamenta- 
li delle discipline di 
studio. 

  

X 

  

Conoscenze 
Conoscenza dei dati 
essenziali per argo- 
mentare nell’ambito 
di ogni singola disci- 
plina. 

 
 

X 

  

Conoscenze: 

Conoscenza degli 
elementi fondamen- 
tali per la risoluzione 
di problemi nelle 
varie discipline utiliz- 
zando tecniche di 
base. 

  

 

X 

  

Competenze: 

Saper applicare le 
conoscenze acquisi- 
te anche in contesti 
nuovi. 

  
 

X 

 

Competenze: 

Saper utilizzare il 
linguaggio specifico 
settoriale con ade- 
guata proprietà. 

 
 

X 

  

Capacità: 
Saper utilizzare le 
documentazioni tec- 
niche (manuali, di- 
zionari, ecc.) e le 
fonti di informazioni 
(strumenti multime- 
diali, la biblioteca, 
internet, ecc.). 

  

 
X 

  

Capacità: 
Saper documentare 
il proprio lavoro. 

  

X 
 

Abilità: 

Riuscire ad applicare 
le procedure e le 
conoscenze. 

 

X 
  

Abilità 
Riuscire ad integrare 
gli aspetti delle varie 
discipline in un con- 
testo organico. 

  

X 
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Area metodologica 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Aver acquisito un 
metodo di studio 
autonomo e flessibi- 
le, che consenta di 
condurre ricerche e 
approfondimenti 
personali e di potersi 
aggiornare lungo 
l’intero arco della 
propria vita. 

   

 
X 

 

Essere consapevoli 
della diversità dei 
metodi utilizzati dai 
vari ambiti disciplina- 
ri. 

   

X 

 

Saper compiere le 
necessarie intercon- 
nessioni tra i metodi 
e i contenuti delle 
singole discipline. 

  

X 

  

 
Area psico-affettiva 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 
l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 
l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 
l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to e ampliato. 

Essere interessati e 
sensibili verso le 
tematiche 
dall’educazione alla 
convivenza civile. 

   

X 

 

Stabilire con i com- 
pagni relazioni im- 
prontate al rispetto e 
alla collaborazione. 

  

X 
 

Comunicare con gli 
insegnanti in modo 
corretto e costruttivo. 

  

X 
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Area logico-argomentativa 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Saper sostenere una 
propria tesi e ascol- 
tare e valutare le 
argomentazioni al- 
trui. 

 
 

X 

  

Saper identificare i 
problemi e individua- 
re possibili soluzioni. 

 

X 
  

Saper leggere e in- 
terpretare i contenuti 
delle diverse forme 
di comunicazione. 

  

X 

  

 
Area linguistica e comunicativa 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Padroneggiare la 
lingua italiana e sa- 
perla utilizzare a 
seconda dei diversi 
contesti e scopi co- 
municativi. 

 

 
X 

  

Saper leggere e 
comprendere testi di 
diversa natura, co- 
gliendo le implica- 
zioni e i significati 
propri di ciascuno di 
essi. 

  

X 

  

Saper utilizzare effi- 
cacemente 
l’esposizione orale e 
saperla adeguare ai 
diversi contesti. 

 
 

X 

  

Aver acquisito strut- 
ture, modalità e 
competenze comu- 
nicative di una lingua 
straniera moderna. 

 
 

X 
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Area storica e umanistica 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Conoscere i presup- 
posti culturali e la 
natura delle istitu- 
zioni politiche, sociali 
ed economiche, con 
riferimento particola- 
re all’Italia e 
all’Europa, e com- 
prendere i diritti e i 
doveri che caratte- 
rizzano l’essere cit- 
tadini. 

  

 

 

X 

  

Conoscere, con rife- 
rimento agli avveni- 
menti, ai contesti 
geografici e ai per- 
sonaggi più impor- 
tanti, la storia d’Italia 
inserita nel contesto 
europeo e interna- 
zionale. 

  

 
X 

  

Conoscere gli aspetti 
fondamentali della 
cultura e della tradi- 
zione letteraria ita- 
liana ed europea 
attraverso lo studio 
delle opere, degli 
autori e delle correnti 
di pensiero più signi- 
ficativi. 

  

 
X 
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Area scientifica e matematica 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Comprendere il lin- 
guaggio formale 
specifico della ma- 
tematica, saper uti- 
lizzare le procedure 
tipiche del pensiero 
matematico, cono- 
scere i contenuti 
fondamentali delle 
teorie alla base della 
descrizione matema- 
tica della realtà. 

  

 

 

X 

  

 
Obiettivi Generali di Apprendimento 

Obiettivo Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 
l’obiettivo è stato 
parzialmente rag- 
giunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 

l’obiettivo è stato 
raggiunto. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 
l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to. 

Grado di raggiun- 
gimento 
dell’obiettivo: 
l’obiettivo è stato 
pienamente raggiun- 
to ed ampliato. 

Capacità di effettua- 
re collegamenti di 
carattere interdisci- 
plinare, cogliendo 
rapporti causa – 
effetto. 

 
 

X 

  

Capacità di analisi, 
sintesi e rielabora- 
zione personale. 

 

X 
  

Comunicare effica- 
cemente utilizzando 
appropriati linguaggi 
tecnici specifici di 
ogni disciplina. 

 
 

X 

  



P a g . 15 | 82  

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO     

 
In ossequio alle disposizioni di cui alla L. 107/15 (Buona Scuola) art. 1 co. 33 – 43, gli studenti hanno 

svolto attività di ASL nella misura prevista, dedicando almeno il 50% del monte ore del percorso alla 

permanenza in strutture esterne che garantiscano momenti formativi coerenti con il PECUP. 

 
 

Formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In classe 3, prima delle esperienze presso gli enti esterni, è stata garantita la formazione di base per 4 

ore e poi quella specifica, per complessive 8 ore, rapportata alle attività afferenti l’indirizzo. 

 
In particolare: 

 per l’indirizzo Turistico gli studenti sono stati collocati presso strutture ricettive, agenzie di viag- 

gio, fiere, info point e uffici turistici. 

 

 
In ogni caso sono state certificate le competenze acquisite e l’attività ha avuto ricaduta sulla condotta 

e sugli apprendimenti. 

 
Per la valutazione nel corrente a.s. il Collegio docenti ha deliberato di verificare la ricaduta 

dell’esperienza di ASL in una disciplina individuata come prevalente nell’indirizzo e precisamente: 

 per l’indirizzo Tecnico Turistico: Discipline turistiche e aziendali attraverso la valutazione 
delle presentazioni e relazioni in vista dell’esame di stato. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI  

Si rinvia alle relazioni dei docenti delle singole discipline depositate in segreteria didattica, coerenti 
con quanto stabilito nella programmazione di dipartimento. 

 

Si precisa che in ogni caso gli obiettivi di apprendimento sono stati rimodulati in considerazione della 
situazione di emergenza epidemiologica che ha determinato altresì l’adozione della DAD. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI  
 
 
 
 

Lezione frontale X 

Lavori di gruppo X 

Insegnamento individualizzato X 

Problem solving X 

Studi di caso X 

Simulazioni X 

Ricerche X 

Esercitazioni pratiche di laboratorio X 

Attività pratico-motorie X 

Formulazione di un progetto X 

DAD con modalità sincrone X 

DAD con modalità asincrone X 
 
 

INTERVENTI PER MIGLIORAMENTI DEL METODO DI STUDIO 

Gli interventi atti al miglioramento del metodo di studio hanno sempre previsto un coinvolgimento 

attivo degli studenti, sono state svolte attività improntate alla collaborazione e alla cooperazione. Sono 

stati previsti momenti nei quali far lavorare i ragazzi in classe mediante peer to peer motivando e 

recuperando gli allievi più deboli ed in difficoltà; Anche nelle attività di ripasso e rafforzamento dei 

concetti già studiati, sono state privilegiate situazioni di apprendimento cooperativo, che sono risultate 

significative e motivanti per gli alunni. 

 
 

INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE 

Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si è con- 

cretizzata mediante l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere 

le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, mappe 

concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei 

livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo. 

INTERVENTI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO 

 
Gli insegnanti si sono spesso impegnati, al fine di conseguire livelli di preparazione il più possibile 

omogenei, prestando particolare attenzione al lavoro quotidiano di base e al recupero delle carenze. 
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Durante l’arco dell’intero anno scolastico sono state svolte attività di sostegno e di recupero in itinere. 

Le carenze e le difficoltà in discipline turistiche e aziendali sono state colmate attraverso un corso di 

recupero. 

 
I docenti hanno supporto la loro azione didattica con l’uso di: LIM, proiettore, PC, fotocopie, proie- 

zioni video e filmati, CD-ROM, attrezzature per l’attività motoria. 

Nella fase DAD sono stati utilizzati diversi strumenti e modalità, per permettere a tutti gli studenti una 

estesa e proficua partecipazione. I materiali condivisi, le lezioni, le comunicazioni con gli studenti, 

sono avvenuti attraverso: registro elettronico (agenda-messaggistica tibidabo-annotazioni), mail istitu- 

zionale, piattaforma moodle, diverse piattaforme come Zoom, google meet, gruppi whatsapp, uso di 

pc e smartphone. 
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI/CLIL  

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, pur non avendo programmato percorsi 

interdisciplinari, ha contribuito liberamente e in varia misura a diversi nuclei tematici riassunti nella 

seguente tabella: 
 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 
IL VIAGGIO DTA-Arte-Geografia- Inglese-Spagnolo-Tedesco-Italiano-Storia- Religione- 

Diritto 
CRISI E 
CONFLITTI 

Arte-Geografia-Inglese-Tedesco-Spagnolo-Italiano-Storia- Diritto 

LA FIGURA DEL LEADER Storia-Italiano- Spagnolo- Diritto 
UN FUTURO SOSTENIBILE Geografia-Inglese-Spagnolo-Italiano-Religione- Diritto 

LETTERATURA E ARTE 
IMPEGNATA 

Tedesco-Italiano-Storia-Inglese-Spagnolo- Diritto 

 
 

MODULO CLIL 
 
 

Titolo del percorso Periodo numero di ore dedicate 
Modulo CLIL “ Women’s history in 
the twentieth century” 

23-24-28-29 aprile e 7 maggio in 
modalità DAD 

4 ore di videolezione + 1 ora di 
verifica 
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MODULO CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Il modulo è stato sviluppato in presenza e in DAD. Gli argomenti trattati durante gli incontri sono sta- 

ti: 

a) Aspetti storici (dallo Statuto Albertino alla Costituzione – date rilevanti); 

b) Struttura e caratteri della Costituzione (Parti di cui è costituita la Costituzione e caratteri: 

lunga, rigida, programmatica, democratica); 

c) I principi fondamentali (significato degli artt. 1-2-3-4-5); 

d) Distinzioni fondamentali tra le forme di Stato (In particolare tra repubblica e monarchia); 

e) Il Parlamento europeo (composizione e funzioni in generale); 

 
 
 

PARTE SPECIFICA DELL’INDIRIZZO TURISTICO 
 

f) Significato dell’artic. 9 della Costituzione 
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ATTIVITÀ EXTRA – CURRICOLARI 
La classe ha partecipato, per intero o con alcuni elementi, alle iniziative proposte dall’Istituto: 

 
 

Tipo Periodo Data Numero 
di ore dedicate 

Attività sportive: Torneo ANMIL primo quadrimestre 21-11 e 12-12 Due mattinate 
Attività di orientamento in uscita: 
Università Cà Foscari di Ve- presso 
ex Provveditorato agli studi 

 

primo quadrimestre 
 

25 ottobre 
 

2 

Punto d’Incontro presso la Fiera di 
Pordenone 

primo quadrimestre 6 novembre Una mattina 

Attività integrativa: Docufilm 
sull’emergenza climatica “Domani” 
con intervento di ARPA 

 

primo quadrimestre 
 

25 settembre 
 

2 ore 

Pordenone legge, incontro 'Il 
caos e l'ordine' 

 
primo quadrimestre 

 
18 settembre 

 
2 ore 

Incontro sulla letteratura “Al servizio 
della bellezza” con Silvano 
Petrosino, presso il L. Majorana 

 
primo quadrimestre 

 
31 ottobre 

 
2 ore 

Teatro il lingua spagnola: “Viva 
la vida” Frida Kahlo 
all’Auditorium Concordia di Pn 

 

primo quadrimestre 
 

5 dicembre 
 

2 ore 

Attività relativa al Giorno della 
Memoria: Pietre d’inciampo, visita 
guidata, nei luoghi di deportazione 
del Pordenonese, a cura dell’ANED. 
Spettacolo “Primo” al teatro Verdi 
di Pn. 

 
 

Secondo quadrimestre 

 
 

23 gennaio 

 
 

Intera mattinata 

Mattinata Fai 
Mostra del Pordenone presso Parco 
Galvani di Pn 

 
Primo quadrimestre 

 
28 novembre 

 
Intera mattinata 
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IV PARTE 
verifiche e valutazioni 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  
 
 

Tipologia di verifica  

Prove di tipo tradizionali: scritte, orali, pratiche X 

Prove strutturate X 

Prove semi strutturate X 

Approfondimenti individuali e/o di gruppo X 

Ricerche individuali e/o di gruppo X 
 

Nel rispetto di quanto condiviso nel PTOF e nei singoli Dipartimenti, la valutazione sia in presenza 

che a distanza, è stata sia di tipo formativo che sommativo. Le verifiche in itinere, sono servite a 

rendere consapevoli gli alunni del grado di apprendimento raggiunto, hanno permesso agli insegnanti 

di adeguare l’attività didattica alle diverse esigenze e caratteristiche degli alunni o di approntare 

eventuali attività di recupero. 

In particolare con l’adozione della didattica a distanza, la valutazione in itinere, ha acquistato un 

importante significato, il voto ha assunto un valore relativo, mentre ciò che si è rivelato più importante 

per gli studenti, è stata la restituzione dell’andamento del proprio processo di apprendimento. 
 

 ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE  

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i 

seguenti fattori interagenti: 

1. il comportamento; 

2. il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso; 

3. i risultati delle prove e i lavori prodotti; 

4. le osservazioni relative alle competenze trasversali; 

5. il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

6. l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 

7. l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative; 

8. il rispetto delle consegne; 

9. l’acquisizione delle principali nozioni. 

10. capacità di autovalutazione. 

11. In particolare nella DAD: impegno – rispetto consegne, partecipazione ed interazione nelle 

attività proposte, autonomia nella risoluzione dei problemi, acquisizione di competenze 

digitali. 

 
 
 

Criteri per l’attribuzione dei crediti 

Quando la media della valutazione del profitto e del comportamento è inferiore a 0,5 di norma si ha un 

arrotondamento per difetto nell’ipotesi di valutazione pari o superiore a 0,5 è per eccesso: pertanto ciò 

influenza l’attribuzione del credito scolastico. 
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V PARTE 
programmazione del consiglio di classe per 

l’esame di stato 
 

Presentazione alla classe del nuovo esame di stato  

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di 

Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le tipologie di 

verifica previste dall'Esame di Stato. 

 
Le verifiche scritte effettuate nel corso del secondo periodo dell’anno scolastico hanno ricalcato le 

tipologie previste dall'Esame di Stato: 

 
 tipologia A: analisi di un testo letterario 

 tipologia B: analisi e produzione di un testo argomentativo 

 tipologia C: riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

La valutazione è stata effettuata utilizzando gli indicatori forniti dal MIUR e declinati come da griglia 

allegata. 

 
 

Simulazioni della prima prova d’esame 

La classe ha svolto simulazioni di prima prova scritta in data: 

1. 12-02-20 

2. 16-03-20 in modalità DAD 

Per la valutazione delle prove è stata utilizzata una griglia di correzione comune coerente con quanto 

previsto dal D.M. 769 del 26/11/2018. In allegato è riportata la griglia di correzione utilizzata: 

 
 

Simulazione della seconda prova d’esame 

La simulazione della seconda prova è stata effettuata nell’intera giornata del 

17-03-20 in modalità DAD 

 
Per la valutazione delle prove è stata utilizzata una griglia di correzione comune coerente con quanto 

previsto dal D.M. 769 del 26/11/2018. In allegato è riportata la griglia di correzione utilizzata: 

 
 
 

Simulazioni colloquio orale 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe non ha svolto delle simulazioni specifiche, 

ogni singola disciplina ha operato in modalità dad, nell’ottica di preparare adeguatamente gli studenti 

all’esame di stato e ha illustrato le strutture e le caratteristiche dell’esame, aggiornandole sulla base 

delle indicazioni del Ministero dell’Istruzione. 
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VI PARTE 
allegato n.1 – 

contenuti delle singole discipline 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
DOCENTE: MERIGHI Alessandra 

 
 
 
 

  

MODULO 1: FRA ‘800 E ‘900: NATURALISMO E SIMBOLISMO 
Sett. 
ore 

1.1 Il realismo  

1.2 Il naturalismo francese 1 

1.3 Simbolismo e Decadentismo 1 

1.4 E. Zola, L’inizio dell’Ammazzatoio 1 

1.5 C. Baudelaire, L’albatro 1 

Totale ore dedicate al modulo: 4 
 

 
  

MODULO 2: GIOVANNI VERGA 
Ott/Nov 

ore 

2.1 Il verismo 1 
2.2 Vita e opere 2 

2.3 I Malavoglia: la prefazione, l’inizio 2 

2.4 La tempesta sui tetti del paese 2 

2.5 L’addio di ‘Ntoni 1 

2.6 Mastro don Gesualdo 2 

2.7 La giornata di Gesualdo 2 

2.8 La morte di Gesualdo 2 

Totale ore dedicate al modulo: 14 
 

 
  

MODULO 3: GIOVANNI PASCOLI 
Dic. 
ore 

3.1 Vita e opere 2 

3.2 Il fanciullino 1 

3.3 Myricae: Lavandare, X agosto, Temporale 2 

3.4 Il gelsomino notturno 1 

Totale ore dedicate al modulo: 6 
 

 
  

MODULO 4: GABRIELE D’ANNUNZIO 
Gen 
ore 

1.1 Vita e opere 1 

1.2 Il Piacere 1 

1.3 Andrea Sperelli, l’eroe dell’estetismo 2 

1.4 La conclusione del Piacere 1 

1.5 Alcyone, La pioggia nel pineto 1 

Totale ore dedicate al modulo: 6 

 

  

MODULO 5: LUIGI PIRANDELLO 
Gen/Feb 

ore 

2.1 Vita e opere 2 

2.2 La poetica dell’umorismo 1 

2.3 La differenza tra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata 1 
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2.4 Il fu Mattia Pascal 1 

2.5 In giro per Milano: le macchine e la natura in gabbia 1 

2.6 Adriano Meis e la sua ombra 1 

2.7 Pascal porta i fiori alla propria tomba 1 

2.8 Il treno ha fischiato 1 

2.9 Sei personaggi in cerca d’autore 1 

Totale ore dedicate al modulo: 10 
 

 
  

MODULO 6: ITALO SVEVO 
Mar 
ore 

3.1 Vita e opere DAD 

3.2 La coscienza di Zeno DAD 

3.3 Lo schiaffo del padre DAD 

3.4 Il fumo DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 
 

 
  

MODULO 7: L’ERMETISMO 
 

ore 

1.1 Caratteri generali DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 

 
  

MODULO 8: GIUSEPPE UNGARETTI 
 

ore 

2.1 L’Allegria DAD 

2.2 I fiumi DAD 

2.3 San Martino del Carso DAD 

2.4 Soldati DAD 

2.5 Veglia DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 

 
  

MODULO 9: LABORATORIO TESTI 
 

Trasversale 

3.1 Il testo narrativo 5 

3.2 Analisi dei testi 5 

Totale ore dedicate al modulo: 10 

 
Le ore che risultano incluse nel conteggio escludono quelle che sono state dedicate alle interrogazioni e ai 
compiti scritti. 
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DISCIPLINA: STORIA 
 

DOCENTE: MERIGHI Alessandra 

 
  

MODULO 1: L’EUROPA E IL MONDO NEL SECONDO OTTOCENTO 
Sett. 
ore 

1.1 La seconda rivoluzione industriale e l’Italia del secondo Ottocento. 2 

Totale ore dedicate al modulo: 2 

 

  

MODULO 2: L’IMPERIALISMO E LA CRISI DELL’EQUILIBRIO 

EUROPEO 

Sett. 
ore 

2.1 La spartizione di Africa e Asia 1 

2.2 La belle époque 1 

Totale ore dedicate al modulo: 2 

 
  

MODULO 3: L’ITALIA GIOLITTIANA 
Ott. 
ore 

3.1 Lo sviluppo industriale dell’Italia 1 

3.2 La politica interna 1 

3.3 La politica estera e la guerra di Libia 1 

Totale ore dedicate al modulo: 3 
 

 
  

MODULO 4: LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Nov. 
ore 

1.1 Le cause 2 

1.2 Gli eventi bellici 3 

1.3 L’armistizio e la fine della guerra 2 

Totale ore dedicate al modulo: 7 

 

  

MODULO 5: DALLA RIVOLUZIONE RUSSA ALLA NASCITA 

DELL’UNIONE SOVIETICA 

Dic. 
ore 

2.1 La rivoluzione d’ottobre 1 

2.2 La guerra civile 1 

2.3 La nascita dell’Urss 1 

Totale ore dedicate al modulo: 3 

 

  

MODULO 6: L’EUROPA E IL MONDO ALL’INDOMANI DEL 

CONFLITTO 

Dic 
ore 

3.1 La conferenza di pace e la Società delle Nazioni 1 

3.2 I trattati di pace e il nuovo volto dell’Europa 2 

Totale ore dedicate al modulo: 3 
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MODULO 7: L’UNIONE SOVIETICA DI STALIN 
Gen 
ore 

1.1 Stalin e l’industrializzazione dell’Urss 1 

1.2 Lo stato totalitario 1 

Totale ore dedicate al modulo: 2 

 
  

MODULO 8: IL DOPOGUERRA IN ITALIA E L’AVVENTO DEL 
FASCISMO 

Feb. 
ore 

2.1 Le difficoltà economiche e sociali dopo la prima guerra mondiale 1 

2.2 Nuovi partiti e movimenti politici 2 

2.3 La questione di Fiume 1 

2.4 La dittatura 2 

Totale ore dedicate al modulo: 6 

 

  

MODULO 9: GLI STATI UNITI E LA CRISI DEL ‘29 
Feb/mar 

ore 

3.1 Le cause DAD 

3.2 Roosvelt e il New Deal DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 
 

 
  

MODULO 10: IL NAZISMO 
Mar/Apr 

ore 

1.1 La Repubblica di Weimar DAD 

1.2 Hitler DAD 

1.3 L’ideologia nazista DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 

 

  

MODULO 11: IL FASCISMO 
Apr 
ore 

2.1 La nascita del regime DAD 

2.2 La politica interna DAD 

2.3 La politica estera DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 

 

  

MODULO 12: LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Apr/Mag 

ore 

3.1 Le cause DAD 

3.2 Gli eventi bellici DAD 

3.3 La caduta del fascismo in Italia DAD 

3.4 La resistenza DAD 

3.5 La repubblica DAD 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 

 
Le ore che risultano incluse nel conteggio escludono quelle che sono state dedicate alle interrogazioni e ai 
compiti scritti. 
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DISCIPLINA: GEOGRAFIA TURISTICA 
DOCENTE: SANTINI Roberta 

 

 
  

MODULO 1: Il turismo nel mondo Sett. /Ott.. 
ore 

1.1 Il turismo nel mondo 1 

1.2 L’Organizzazione Mondiale del Turismo 1 

1.3 I flussi turistici 1 

1.4 Patrimonio e territorio: i siti UNESCO del mondo 1 

1.5 La bilancia turistica 1 

1.6 Le strutture ricettive 1 

1.7 Il trasporto aereo, Il trasporto marittimo 1 
 

Totale ore dedicate al modulo: 7 

 

  

MODULO 2: Il turismo responsabile e sostenibile 
Ott./ 

2.1 Il turismo e gli Obiettivi dell’Agenda 2030 2 

2.2 Gli effetti del turismo 1 

2.3 Le Conferenze mondiali sul turismo sostenibile 1 

 

Totale ore dedicate al modulo: 4 
 

 

  

MODULO 3: ASIA 
Ott./Febb 

ore 

3.1 Asia occidentale 2 

3.2 Risorse e flussi turistici 2 

3.3 Asia meridionale e sud-orientale 2 

3.4 Risorse e flussi turistici 2 

3.5 India 2 

3.6 Natura 1 

3.7 Arte cultura 1 

3.8 Estremo Oriente 2 

3.9 Risorse e flussi turistici 2 

3.10 Cina 2 

3.11 Natura 1 

3.12 Arte cultura 1 

3.13 Giappone 2 

3.14 Natura 1 

3.15 Arte cultura 1 
 

Totale ore dedicate al modulo: 24 

 

  

MODULO 4: AFRICA 
Mar./Magg. 

ore 

4.1 Africa mediterranea 1 

4.2 Risorse e flussi turistici 1 

 

Totale ore dedicate al modulo: 4 
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MODULO 5: AMERICA 
Mar./Magg. 

ore 

5.1 America settentrionale 1 

4.2 Risorse e flussi turistici 1 

4.3 Stati Uniti 1 

4.4 Natura, Arte e cultura 1 

  

MODULO 6: Approfondimento Nuclei tematici in modalità DAD 
Mar./Magg. 

ore 

6.1 IL TURISMO RESPONSABILE E SOSTENIBILE 
 Ambiti che il turismo deve considerare per l’impatto globale che causa. 

 Cambiamenti climatici visti dal satellite, luoghi interessati 

 Selvicoltura sostenibile: differenza tra gli interessi economici nella foresta 

Amazzonica e la selvicoltura europea/italiana sostenibile nella salvaguardia 
del capitale ma anche dell’ambiente. 

 

 
2 

6.2 CRISI E CONFLITTI 
  Turismo internazionale, andamento degli arrivi e delle partenze. 

Eventi politici internazionali seguiti agli attentati terroristici.
 Quali conseguenze potrà avere una più che probabile espansione 

dell’epidemia di COVID-19 in Africa
 Africa Virunga National Park, uccisi 13 ranger in un agguato

 

 
2 

6.3 IL VIAGGIO 
 Le 20 TOP destinazioni del 2020 

  Scopi e modalità del turismo, ripercussioni sia sui modi di vivere e 
di pensare delle persone, sia di chi si sposta in cerca di svago e di 
riposo, sia di coloro che vivono nei Paesi visitati” 

 

 
2 

Totale ore dedicate al modulo: 10 
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DISCIPLINA: ARTE E TERRITORIO 
DOCENTE: CAMPANELLI Giulia 

 

 
  

MODULO 1: Neoclassicismo-Romanticismo 
Ott./ Nov. 

ore 

1.1 Neoclassicismo. Caratteri generali, contesto storico culturale: J.J. Winckel- 
mann e l’antico 
J. L. David: Il giuramento degli Orazi, 1784-85; Morte di Marat, 1793; Le Sa- 

bine 1794-99 
A. Canova: la scultura dominata dalla grazia. Teseo sul Minotauro (1781-83); 
Ercole e Lica, 1795-1815; Paolina Borghese come Venere vincitrice, 1804- 
1808 
Esempi di architettura del periodo: C. N. Ledoux, Barrière de la Villette, 

1785-89; interno della Kenwood House di R. Adam 
Verifica scritta (1 ora) 

 
 
 
 

4,5 

1.2 Romanticismo: temi e caratteristiche principali 
C. D. Friedrich: la natura spirituale, Le bianche scogliere di Rügen, 1818, Mo- 

naco in riva al mare, 1808-10 

W. Turner (concetto del sublime), Bufera di neve: Annibale e il suo esercito 

attraversano le Alpi, 1812; L’incendio delle Camere dei Lord e dei Comuni, 
1835. 
J. Constable: Il carro di fieno, 1821 
T. Gericault: La zattera della Medusa, 1818-19 (tema viaggio) 
E. Delacroix: Il massacro di Scio, 1824; Libertà che guida il popolo, 1830 
F. Goya: 3 maggio 1808: fucilazione alla Montaña del Principe Pio, 1814 
(tematica guerra) 
F. Hayez: Pietro Rossi chiuso dagli Scaligeri nel castello di Pontremoli, 1818- 
20; Il bacio, 1859 
Lettura di approfondimento sul libro di testo: “Accademie e Salon” (1 ora) 
Verifica scritta 

 
 
 
 
 
 

 
6,5 

Totale ore dedicate al modulo: 12 
 

  

MODULO 2: Il Realismo; I pittori che raccontano la vita moderna: Manet, 
Degas 

Dic./Gen. 
ore 

2.1 Dipingere en plein air: gli schizzi di C. Corot, Il ponte di Narni, 1826-27 1 

2.2 Il Realismo: uno sguardo critico sulla realtà; G. Courbet: Gli spaccapietre, 1849; Fu- 
nerale a Ornans, 1849; Accenni a L’atelier del pittore, 1854-55 

2 

2.3 I Macchiaioli: chi sono, tipicità del loro stile (in breve) 1 

2.4 E. Manet: Colazione sull’erba, 1863; Olympia, 1863; Il bar delle Folies- 

Bergère, 1881-82 
1 

2.5 E. Degas e l’influenza della fotografia: Classe di danza, 1873-76; Il bacile, 
1886 

1 

 Verifica scritta 1 

Totale ore dedicate al modulo: 7 

 

  

MODULO 3: Impressionismo e Postimpressionismo (parte di questo modulo è 
stato svolto in modalità DAD) 

Genn./Mar. 
ore 

3.1 Caratteristiche, stile e soggetti della pittura impressionista (cogliere la luce, 
percepire la realtà); le mostre degli artisti impressionisti; C. Monet: Impressio- 

6,5 
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 ne, levar del sole, 1872; Le Grenouillère, 1869; Papaveri, 1873; La stazione di 

Saint -Lazare, 1877 (tematica del viaggio); visione di alcuni dipinti delle serie: 
Cattedrali di Rouen, Ninfee (“viaggio” nel giardino di Monet); G. Renoir: Le 

Grenouillère, 1869; Ballo al Mouiln de la Galette, 1876; Colazione dei canot- 

tieri, 1881; cenni ad alcune opere di altri artisti: C. Pissarro, Tetti rossi, 1877; 
B. Morisot: La culla, 1872; G. Caillebotte: I rasieratori di Parquet, 1875 

 

 Inizio verifiche orali 2,5 

3.2 Tendenze post-impressioniste: P. Cézanne: La casa dell’impiccato a Auvers- 

sur-Oise, 1872-73; I giocatori di carte, 1893-1896; G. Seurat (Neoimpressio- 
nismo): Bagno ad Asniérs, 1883-84; cenni a: Una domenica pomeriggio 
all’isola della Grande Jatte, 1883-85 

 

2 

3.3 P. Gauguin: la vita e i viaggi dell’artista tra la Francia e Tahiti (tematica viag- 
gio). Caratteristiche delle opere di Gauguin: sintetismo e primitivismo. La vi- 

sione dopo il sermone, 1888; breve accenno a: Da dove veniamo? Chi siamo? 

Dove andiamo?, 1897-98 (argomento svolto in modalità DAD) 
V. Van Gogh e l’espressività del colore: I mangiatori di patate, 1885; La ca- 

mera da letto, 1888, breve riassunto fatto dagli alunni di Notte stellata, 1889 
(argomento svolto in modalità DAD) 

 

 

 
Marzo 

Totale ore in presenza dedicate al modulo: 11 
 

 

  

MODULO 4: Architettura tra Ottocento e Novecento 
Argomento 
svolto a più 
riprese tra 
Nov. /Apr. 

ore 

4.1 Le Esposizioni Universali: J. Paxton: Crystal Palace (Londra 1851), Parigi 
1889: Tour Eiffel 

1 

4.2 Art Nouveau - le diverse declinazioni in Europa. Sintesi su: V. Horta (Bel- 

gio); Palazzo della Secessione di Vienna; A. Gaudì a Barcellona (argomento 
svolto in modalità DAD) 

 

 

 

 
  

MODULO 5: Le Avanguardie storiche (DAD) 
Apr./Mag. 

5. Introduzione alle Avanguardie: contestualizzazione, presupposti, caratteristi- 
che e tratti comuni/distintivi 

 

5.1 Espressionismo: Francia- i Fauves e la potenza del colore- H. Matisse: Armo- 
nia in rosso, 1908; Die Brüke, Kirchner, Potsdamer Platz, 1914 

 

5.2 Futurismo: contesto storico-culturale, il Manifesto del futurismo, celebrazione 
della modernità, U Boccioni: La città che sale, 1910-11; Stati d’animo I e II, 
Gli addi, 1911 (tema viaggio); Forme uniche della continuità nello spazio, 
1913; G. Balla, Bambina che corre sul balcone, 1912; Dinamismo di un cane 

al guinzaglio, 1912, C. Carrà, Manifestazione interventista, 1914 (tematica 
guerra) 

 

5.3 Cubismo: P. Picasso: Les demoiselles d’Avignon, 1907; Ritratto di Ambroise 

Vollard, 1910 (cubismo analitico); Natura morta con sedia impagliata, 1912 
(cubismo sintetico). P. Picasso, Guernica, 1937 (guerra) 

 

5.4 Astrattismo: accenni a “Il cavaliere azzurro” (periodico); in breve: V. Kan- 
dinsky; P. Mondrian- visione di alcune opere esemplificative 
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MODULO 6: L’arte tra le due guerre (DAD) 
Mag. 

6.1 Dadaismo (brevi cenni) M. Duchamp: visione di alcune opere significative  

6.2 Surrealismo (brevi cenni) visione di opere significative di R. Magritte e S. 
Dalì 

 

6.3 Metafisica (brevi cenni) G. de Chirico, Le muse inquietanti, 1917  

 

Note: l’ultimo modulo previsto dal piano di lavoro individuale di inizio anno, non è stato svolto, in 
quanto, a causa dell’emergenza Coronavirus, i tempi per affrontare i contenuti in modalità DAD, si 
sono inevitabilmente dilatati. Ho puntato sul consolidamento di alcuni concetti, a mio avviso impor- 
tanti, per comprendere l’arte del primo Novecento e mi sono soffermata su aspetti relativi agli argo- 
menti, dell’ultimo periodo, che avrebbero potuto avere una qualche attinenza con i temi 
interdisciplinari. 
Durante il periodo di DAD il programma di inizio anno è stato ricalibrato sui contenuti minimi, così 
da dare agli allievi un quadro generale degli argomenti. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: OTTAVIANI Domenico 

 

 
  

MODULO 1: Richiamo ed approfondimento contenuti disciplinari Sett. / Ott. 

1.1 I luoghi geometrici rette, parabole e circonferenze con messa in evidenza degli 
elementi caratteristici e della loro rappresentazione grafica. 

5 

1.2 Il significato e la risoluzione (sia analitica che grafica) delle equazioni di 
secondo grado complete ed incomplete (con definizione e significato del 
discriminante), delle disequazioni di secondo grado (risoluzione col metodo 
grafico) e dei sistemi lineari e di secondo grado. 

 
4 

1.3 Le disequazioni lineari in due incognite e loro risoluzione grafica. 
Le disequazioni non lineari in due incognite e loro risoluzione grafica (esempi, 
caso parabola e circonferenza). 
I sistemi di due o più disequazioni lineari e non lineari in due incognite, loro 
risoluzione grafica da intersezione delle soluzioni. 

 
 

6 

1.4 Cenni sul riferimento cartesiano ortogonale nello spazio: ascissa, ordinata e 

quota, piani nello spazio paralleli ai piani coordinati. 

Richiami sulle disequazioni di primo grado in due variabili e sui sistemi di 
disequazioni lineari in due variabili. 

 

4 

Totale ore dedicate al modulo: 19 

 

  

MODULO 2: Ricerca operativa Nov. / Mar. 

2.1  

a) Le fasi della ricerca operativa; 
 

b) il significato di funzione obiettivo; 
 

c) i concetti di costo, ricavo e utile e ripartizione in fissi e variabili; 
 

d) le relazioni tra costo, ricavo e utile; 
 

e) la classificazione dei problemi di scelta. 

 

 

 

 

6 

2.2 Problemi di scelta nel caso continuo nei casi in cui: 

Il grafico della funzione obiettivo sia una retta: 

a) metodo del grafico costi – ricavi; 

b) metodo del diagramma di redditività. 

 

 

 
12 

2.3 Problemi di scelta nel caso continuo nei casi in cui: 

Il grafico della funzione obiettivo sia una parabola: 

a) in assenza di vincolo tecnico; 

b) in presenza di vincolo tecnico. 

 

 

10 

2.4 Classificazione dei problemi di scelta tra più alternative con caratteristiche di- 
verse. 

5 
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 Problemi di minimizzazione dei costi, significato del concetto di punti di indif- 
ferenza, determinazione degli intervalli di variabilità delle ascisse in relazione 
alle possibili alternative. 
Rappresentazione grafica dei problemi di minimizzazione dei costi. 

 

2.5 Problemi di massimizzazione dei ricavi, significato del concetto di punti di 
indifferenza, determinazione degli intervalli di variabilità delle ascisse in rela- 
zione alle possibili alternative. 
Rappresentazione grafica dei problemi di massimizzazione dei ricavi. 

 
5 

2.6 Problemi di scelta nel caso discreto. 2 

Totale ore dedicate al modulo: 40 
 

 
  

MODULO 3: Cenni sulla probabilità Apr./Mag. 

3.1 Richiami di insiemistica: l'insieme universo, l'insieme unione, l'insieme inter- 
sezione, l'insieme complementare. 
Lo spazio campionario e gli eventi certi, impossibili ed aleatori. 
Definizione di probabilità secondo la teoria classica. 

L’impostazione assiomatica della probabilità. 
L’evento contrario. 

 

 
8 

3.2 Correlazione tra eventi. 
Diagramma di flusso o diagramma ad albero. 

2 

Totale ore dedicate al modulo: 10 
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DISCIPLINA: DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 
DOCENTE: RIVALDO Bruno 

 

 

  

MODULO 1: ENTI E ISTITUZIONI DEL SETTORE TURISTICO 
Sett. / 0tt. / 
Nov. / Dic. 

1.1 Integrazione europea:  

1.1.1 Le tappe dell’integrazione europea e la Costituzione dell’Unione europea  

1.1.2 L’organizzazione: il Parlamento europeo il Consiglio europeo, il Consiglio 

dell’Unione europea la Commissione europea la Corte di giustizia la Banca 
centrale europea) 

 

1.1.3 Principali provvedimenti europei (direttive, regolamenti, decisioni, pareri, 
raccomandazioni) 

 

1.1.4 Le competenze, le politiche europee (agraria, coesione, estera, difesa e 
giustizia) 

 

1.1.5 L’unione monetaria, il bilancio dell’Unione europea ed il futuro dell’Unione 
europea 

 

1.1.6 L’Unione europea e il turismo  

1.2 LO STATO: gli organi costituzionali:  

1.2.1 Parlamento e iter legislativo  

1.2.2 Governo  

1.2.3 Corte Costituzionale  

1.2.4 Consiglio Superiore della Magistratura  

Totale ore dedicate al modulo: 31 
 

  

MODULO 2: GLI ENTI TERRITORIALI, LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA LEGISLAZIONE TURISTICA 

 
Gen./Feb./Mar. 

2.1 Enti locali:  

2.1.1 Le vicende delle autonomie locali: Regioni  

2.1.2 Province, comuni e città metropolitane  

2.2 La Pubblica Amministrazione e la Legislazione Turistica Regionale:  

2.2.1 Il turismo in Italia  

2.2.2 La ripartizione delle competenze turistiche tra i vari livelli istituzionali  

2.2.3 Punti critici della legislazione turistica regionale ed il ricorso ai testi 
unici 

 

2.2.4 I temi caldi del turismo italiano tra le diverse legislazioni regionali (cenni)  

Totale ore dedicate al modulo: 14 + DAD 
 

  

MODULO 3: I BENI CULTURALI Mar./Apr. 

3.1 La tutela dei beni culturali in Italia:  

3.1.1 Lo “statuto costituzionale” dei beni culturali e del paesaggio  

3.1.2 La protezione del patrimonio culturale: dal dettato costituzionale al codice 
dei beni culturali e del paesaggio 

 

3.1.3 La tutela e la valorizzazione dei beni culturali e dei beni paesaggistici  

3.1.4 Luoghi della cultura e le forme di collaborazione pubblico-privato per la 

tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale 
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3.2 La tutela internazionale dei beni culturali e la lista UNESCO:  

3.2.1 La tutela del paesaggio e dei beni culturali nelle fonti internazionali  

3.2.2 Patrimonio tutelato dall'UNESCO e turismo  

Totale ore dedicate al modulo: DAD 
 

 

 

  

MODULO 4: LA TUTELA DEL CONSUMATORE Mag. 

4.1 La tutela del consumatore in generale:  

4.1.1 La nozione di consumatore e le ragioni di tutela del consumatore  

4.1.2 L'ambito internazionale e l'ambito europeo  

4.1.3 L'ambito italiano: la disciplina contenuta nel codice del consumo  

4.2 La tutela del consumatore turista:  

4.2.1 La tutela del consumatore turista tra codice del consumo e codice del 

turismo 

 

4.2.2 Le carte dei diritti del turista e le carte dei servizi  

4.2.3 La conciliazione delle controversie del consumatore turista  

4.2.4 La debolezza del consumatore turista e l'azione di classe a tutela del 
consumatore turista 

 

4.2.5 La responsabilità per inadempimento di agenzia e tour operatore e la 
vacanza rovinata 

 

Totale ore dedicate al modulo: DAD 
 

 

 

  

MODULO 5: CITTADINANZA E COSTITUZIONE Apr./ Mag. 

3.1 Aspetti storici: dallo Statuto Albertino alla Costituzione  

3.2 Struttura e caratteri della Costituzione  

3.3 I principi fondamentali della Costituzione (artt.1, 2, 3, 4, 5)  

3.4 Differenza tra Repubblica e Monarchia  

3.5 Il Parlamento europeo: composizione e funzioni  

3.6 Articolo 9 Costituzione  

Totale ore dedicate al modulo: DAD 
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DISCIPLINA: DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 
DOCENTE: CORSALE Elena 

 
 
 

  

MODULO 1: Analisi di bilancio per indici 
settembre- 
novembre 

ore 

1.1 Introduzione all’analisi di bilancio. Ripresa dei concetti di operazioni di 
gestione, rilevazioni contabili, scritture di assestamento, situazione 
patrimoniale ed economica. Schemi di stato patrimoniale e conto economico 
da codice civile 

 

1.1 Riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico  

1.2 Calcolo e analisi dei principali indici patrimoniali, finanziari, economici.  

Totale ore dedicate al modulo: 30 

 
  

MODULO 2: L’analisi e la gestione dei costi nelle imprese turistiche 
novembre- 

febbraio 
ore 

2.1 Analisi dei costi:  

2.1.1 classificazione dei costi  

2.1.2 rappresentazione grafica dei costi  

2.2 Controllo dei costi:  

2.2.1 Il metodo del direct costing, mix produttivo, convenienza ad accettare ordini 
aggiuntivi, problemi di scelta del prodotto da promuovere, make or buy 

 

2.2.2 Il metodo del full costing, le configurazioni di costo, full costing a base unica 
e con centri di costo 

 

2.2.3 La break even analysis, determinazione del punto di pareggio, 

rappresentazione grafica del punto di pareggio, variazione del punto di 
pareggio, BEP multiprodotto 

 

Totale ore dedicate al modulo: 34 
 

 

  

MODULO 3: Prodotti turistici a catalogo e a domanda 
Febbraio - 

marzo 

3.1 L’attività dei tour operator: 
definizione ed attività dei Tour Operator, 
Prodotti turistici a catalogo e a domanda 
I contratti tra tour operator e fornitori dei servizi turistici; determinazione del 
prezzo dei contratti 
Fasi di realizzazione di un pacchetto turistico 

 

 
3 ore in feb- 

braio/ Modalità 
DAD 

3.2 Il calcolo del prezzo di un pacchetto turistico: 
determinazione del prezzo col metodo del full costing 
determinazione del prezzo col metodo del break even point 

 
Modalità DAD 

3.3 Tecniche di promozione e vendita dei pacchetti turistici Modalità DAD 

 

 

  

MODULO 4: Il sistema di qualità nelle imprese turistiche Marzo 

 Definizione di qualità 
Gestione della qualità – ciclo PDCA 
Elementi che definiscono la qualità 
Importanza della qualità per le imprese turistiche e principi di qualità europei 

 
 

Modalità DAD 
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MODULO 5: Il business travel Marzo 

 Business travel e viaggio incentive: definizione e loro importanza nella pro- 
mozione di una località. 
Fasi di organizzazione di un congresso 

 
Modalità DAD 

 

 

  

MODULO 6: Strumenti di pianificazione e programmazione del prodotto 
turistico 

Marzo - 
aprile 

 Il sistema di pianificazione, programmazione e controllo: definizione e 
strumenti. Analisi dell’ambiente esterno e dell’ambiente interno - Analisi 
Swot. 
Le strategie aziendali: le strategie a livello di impresa, le strategie aziendali 
competitive, i piani aziendali - cenni. 
Il business plan e marketing plan: finalità. 
Il budget: definizione. I budget operativi. Il budget aziendale. 
L’analisi per scostamenti: definizione. 

 

 

 

 
Modalità DAD 

 

 
  

MODULO 7: Marketing territoriale 
Aprile - 
maggio 

 Definizione di prodotto/destinazione. 
Ciclo di vita di una destinazione. 
Fattori di attrazione di una destinazione turistica. 
Definizione di marketing territoriale (cenni al ruolo degli enti pubblici). 
Modelli di offerta di una destinazione turistica - cenni 
Analisi SWOT: elementi di analisi. 
Il piano di marketing territoriale: fasi. 

 

 

 

Modalità DAD 



P a g . 39 | 82  

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 
DOCENTE: ZORAT Francesca 

 

 
  

MODULO 1: RESOURCES FOR TOURISM 
Settembre - 

Aprile 

1.1 Travel destinations and climates  

1.2 Coastal resources and mountain resources  

1.3 Natural resources: national parks  

1.4 Past and present resources  

1.5 An urban resource: Milan’s highlights  

1.6 An archaeological resource: Stonehenge  

1.7 Cultural and historic resources: museums and art galleries  

1.8 Promoting tourism products: circular letters, brochures and leaflets  

1.9 Guiding a tour, describing monuments and historical buildings, describing fes- 
tivals or events 

 

1.10 Reasons for travelling and types of tourism  

1.11 Tourism and sustainable development, ecotourism  

1.12 UNESCO  

1.13 Developing themed itineraries (itineraries created by the students)  

Totale ore dedicate al modulo: 18 + DAD 
 

 
  

MODULO 2: ITALY 
Ottobre - 

Dicembre 

2.1 Italy in a nutshell  

2.2 Mountain resources: the Dolomites  

2.3 Coastal resources: Riviera Romagnola  

2.4 Exploring Rome: practical information, main attractions, squares and foun- 
tains, Imperial Rome 

 

2.5 Exploring Venice: practical information, main attractions, overtourism and 
rising sea levels 

 

2.6 A food & wine tour of Sicily  

2.7 Exploring Friuli Venezia Giulia (brochures created by the students)  

Totale ore dedicate al modulo: 12 
 

 
  

MODULO 3: GRAMMAR PRACTICE, Preparazione alla prova INVALSI, 
Preparazione alla Seconda Prova 

Gennaio - 
Aprile 

3.1 Tenses: tense revision, Past perfect  

3.2 Conditionals: second conditional, third conditional, wish for regrets  

3.3 Reported speech  

3.4 Reading and listening comprehension exercises (practice for INVALSI test)  

3.5 Reading comprehension and writing tests (practice for Seconda Prova)  

3.6 Essay writing (guidelines, practice)  

Totale ore dedicate al modulo: 14 
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MODULO 4: THE UK 
Febbraio - 

Aprile 

4.1 The British Isles in a nutshell  

4.2 Exploring England, Wales and Scotland  

4.3 London: practical information, parks and gardens, things to see and do in the 

West End, the East End, South Bank, the City, Westminster 

 

4.4 The UK political system: Parliament, the Government and Prime Minister, po- 
litical parties 

 

4.5 Brexit: overview on history and latest updates  

4.6 Boris Johnson: biography and role in Brexit  

4.7 The European Union  

Totale ore dedicate al modulo: 4 + DAD 
 

 
  

MODULO 5: THE USA 
Aprile, Mag- 

gio 

5.1 The USA in a nutshell  

5.2 National parks: Yellowstone, Grand Canyon, Glacier, Everglades, Yosemite  

5.3 Urban resources: New York  

Totale ore dedicate al modulo: DAD 
 

 

  

MODULO 6: CLIL Art, CLIL History 
Gennaio, 

Aprile - 
Maggio 

6.1 Describing a painting (project work)  

6.2 Women’s history in the 20th century  

Totale ore dedicate al modulo: 1ora in presenza, 5 ore DAD (di cui 4 svolte da insegnante esterno) 

 
 

Totale ore: 54 

 

Nota: Gli argomenti in corsivo sono stati presentati in modalità DAD. 
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DISCIPLINA: SECONDA LINGUA - SPAGNOLO 
DOCENTE: IAIONE Stefania 

 

 
  

MODULO 1: lingua e grammatica 

No creo que tengan razón 

 
Sett. / Ottobre 

ore 

1.1 • Las oraciones sustantivas 

•  Léxico: La prensa, el móvil y las nuevas tecnologías, internet y las redes 

sociales 

•  Comunicación: pedir y expresar una opinión. Tomar posición a favor/en 

contra. Expresar acuerdo, desacuerdo. Estructurar una argumentación. 

 
 

6 

1.2 Ripasso: uso del subjuntivo/indicativo 3 

1.3 Ripasso delle strutture di base del biennio e triennio 5 

 

Totale ore dedicate al modulo: 14 

 

  
MODULO 2: lingua e grammatica 

¡Ojalá pintara como ellos! 

 

novembre 
ore 

2.1 • Comunicación: Comentar un cuadro. Hablar de arte y estilos 

• Léxico: la pintura, arquitecturas y monumentos, arte y estilos 

 

5 

 
Totale ore dedicate al modulo: 5 

 

  
MODULO 3: 

Frida Kahlo 

 

Nov./dic. 
ore 

3.1  La vita di Frida Kahlo 

 La biografia attraverso le opere 

 Film: Frida 

 Documentario sobre la casa azul y testimonios 

• Ascolto testo: Frida Kahlo viva la vida; ed. Difusión 

 

 
10 

3.2  Esercizi di preparazione allo spettacolo teatrale 

 Spettacolo teatrale in lingua Viva la vida 

 
3 

 

 
Totale ore dedicate al modulo: 13 
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MODULO 4: 

Conocer España e Hispanoamérica 

 

dicembre 
ore 

4.1 •  Lavoro di gruppo attraverso power-point: aspetti storico-culturali e artistici e 

paesaggistici di alcune città, regioni o paesi della Spagna e dell’America Latina 

• Madrid 

• Barcelona 

• Santiago de Compostela (el Camino de Santiago) 

• Andalucía 

• Argentina 

• México 

 

 

 
 

15 

Totale ore dedicate al modulo: 15 

 

  
MODULO 5: 

Cambios climáticos 

 
gennaio 

ore 

5.1 • El medio ambiente- cambios climáticos-incendios en Amazonia- 6 

5.2  Un futuro sostenible: 

 videos youtube 

 documental a cura di Caprio Before the Flood 

 

 
4 

Totale ore dedicate al modulo: 10 

 

  
MODULO 6: 

La corrida 

 
gennaio 

ore 

6.1 • La corrida El espectáculo 

• La corrida entre defensores y detractores (entrevista radiofónica) 

 
4 

6.2  Film: Manolete 

 Vita di Manolete 

 Canzone: Mamita di Buika 

 
4 

Totale ore dedicate al modulo: 8 

 
  

MODULO 7: 

La condición de la mujer en el siglo xx 

 

febbraio 
ore 

7.1 • La perfecta esposa (video sulla donna durante il regime) 

• La donna nel film Manolete (anni 40/50) 

 
4 

7.2  El contrato de maestras 1923 

 La escuela antes y hoy 
In DAD 
(marzo) 

7.3  Texto sombre la condición de la mujer In DAD 
(marzo) 
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Totale ore dedicate al modulo: 4+ DAD 

 

  
MODULO 8: 

Corso descubre tu ciudad ideal 

 
marzo 
ore 

8.1 • Corso diviso in 3 moduli, previste 8 ore: 

• Ripasso alcuni elementi di grammatica di base e lessico 

• Presentazione di Madrid, Santiago de Compostela, Granada e Barcelona 

 
In DAD 

 
  

MODULO 9: 

El coronavirus en España 

 

marzo/aprile 
ore 

9.1 • Ascolto di diverse stazioni radiofoniche spagnole per una settimana con app 

Radio Garden 

• Testo sulla situazione attuale in Spagna, Coronavirus/ confronto con l’Italia 

 
In DAD 

 

 
  

MODULO 10: 

Barcelona y el Modernismo 

 

marzo/aprile 
ore 

10.1 • Il Modernismo 

• Gaudì y sus obras 

• La rivolución industrial 

• La mujer burguesa 

 
 

In DAD 

10.1 •  Video tour virtual : Casa Amatller- Casa Batlló- Casa Milá- Sagrada Familia- 

Parque Güll 

 
In DAD 

 

 

 
 

  
MODULO 11: 

Dalla Guerra Civil a la dictadura de F. Franco 

 

maggio 
ore 

11.1 • Le cause della guerra 

• La costituzione della II República 

• La Guerra Civile 

• La dittatura di F. Franco 

 
 

In DAD 

11.3 • El bombardeo de Guernica 

• El Guernica di Picasso 

 
In DAD 

11.3 • Film Guernica cronaca di una strage 

• Film Salvador 

• Video documentari: Bombardamento di Guernica e La Dittatura di F. Franco 
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DISCIPLINA: TERZA LINGUA TEDESCO 

DOCENTE: CARRARA Marcella 
 

 
  

MODULO 1: Da Gefällt mir 2: Ripasso grammaticale del programma 
svolto a.s. 18/19 

 
Sett. /Ott. 

ore 

1.1 Schreiben: Selbstvorstellung 1 

1.2 Perfekt- Präteritum 2 

1.3 I modali- declinazione del pronome – i verbi separabili 1 

1.4 Stato e moto a luogo: le preposizioni + Accusativo/Dativo. Stare e met- 
tere in tedesco. 2 

1.5 Frasi con weil e dass. Seit e in come complementi di tempo – infinitive 
con e senza zu. Il Genitivo 2 

1.6 Il comparativo e il superlativo. 1 

1.7 Verifica scritta 1 

Totale ore dedicate al modulo: 10 

 

  

MODULO 2: Da Die Deutsche Welt e Gefällt mir 2 
Ott/ Nov. 

ore 

2.1 Deutschland. Landschaften, Politik, Geschichte 2 

2.2 Deutschland - Ein Überblick Video 2 

2.3 Film Goodbye Lenin. 
Geschichte: die DDR und die BRD. Die Berliner Mauer 3 

2.4 Video Logo am Samstag 9.11.2019 3 

2.5 Preparazione alla verifica + verifica 2 

Totale ore dedicate al modulo: 12 

 
  

MODULO 3: Da Menschen im Beruf Tourismus A2 , Gefällt mir 2 e sito 
di Promoturismo FVG 

Nov/Dic/Ge 
ore 

3.1 Mein Traumberuf: Futur, Konditional, um...zu 4 

3.2 In der Stadt: Wegbeschreibung 1 

3.3 Webseiten von Pordenone with love und Promoturismo FVG 1 

3.4 Veranstaltugsprogramme. Informationen für Touristen. 1 

3.5 Video Weihnachtsmärkte 1 

3.6 Verkehrsmittel vergleichen. Einen Ausflug empfehlen. Pauschalangebo- 
te in Tarvis. Website Promoturismo FVG. 

2 

3.7 Ausbildung Azubi: was ist das? Video 
Schule und Ausbildung in Deutschland. 

 

2 

3.8 Bewerbung und Lebenslauf 1 

3.9 Preparazione alla verifica + verifica 2 

Totale ore dedicate al modulo: 15 
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MODULO 3: Da Die deutsche Welt e Gefällt mir 2 
Gen/Feb 

ore 

3.1 Geschichte: Der Nationalsozialismus. Die entartete Kunst. Gedenktag 
der Befreiung Auschwitz 

3 

3.2 Kunst: Vier Gemälde. Bildbeschreibung 1 

3.3 Sehenswürdigkeiten in Berlin 1 

3.4 Einen Text über seinen Stadt schreiben 
1 

 

Totale ore dedicate al modulo:6 

 

  

Modulo in DAD (Didattica Spaggiari – Mail Istituzionale e 
Google Meet/Moodle) 

 
Feb/Marz/Aprile/Maggio 

3.1 Leseverstehen: Berlin – Wien - Salzburg Lavoro assegnato e cor- 
retto da remoto 

3.2 Hörverstehen: Video Wien in 5 Minuten Lavoro assegnato e cor- 
retto da remoto 

3.3 Online Unterricht auf Google Meet: Österreich und Wien 15 

  
Da trattare entro il 15 maggio Die Romantische Straße 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
DOCENTE: STOICO Gianluca 

 

 
  

MODULO 1: Padronanza del proprio corpo e miglioramento delle 
capacità condizionali 

Sett. / Giu. 
ore 

1.1 corsa prolungata a ritmi blandi  

1.2 andature atletiche e ritmiche  

1.3 esercizi di mobilizzazione articolare a corpo libero  

1.4 esercizi di stretching  

1.5 esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale e con l'uso di piccoli 
attrezzi (palle mediche, funicelle, elastici, manubri, ecc) 

 

1.6 esercizi per il miglioramento della velocità  

 

 
  

MODULO 2: Affinamento degli schemi motori di base e miglioramento 
delle capacità coordinative 

Sett./Giu. 
ore 

2.1 andature atletiche e ritmiche  

2.2 esercizi per il miglioramento della destrezza e coordinazione a corpo libero e con 
piccoli attrezzi (palloni, funicelle, funi, cerchi, scaletta, ecc) 

 

2.3 esercitazioni sui fondamentali degli sport trattati  

 

 
  

MODULO 3: Attività sportive individuali e di squadra 
Sett./Giu. 

ore 

3.1 fondamentali individuali e di squadra, pallamano, frisbee, badminton  

3.2 Sport e disabilità, Baskin  

3.3 regole fondamentali e partite, anche con compiti di arbitraggio, degli 
sport trattati 

 

 

 
  

MODULO 4: Salute, sicurezza e prevenzione 
Sett./Giu. 

ore 

4.1 La coordinazione 2 
4.2 Cenni sull’Alimentazione  

4.3 Posture al tempo del Corona Virus (con Smartphone, Tablet, Pc)  
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DISCIPLINA: RELIGIONE 
DOCENTE: GORETTI Giuliana 

 

 
TITOLI MODULI ARGOMENTI TEMPI (n° lezioni) 

Introduzione all’etica della 
vita e all’etica sociale: 

  

Introduzione all’etica della 
vita: responsabilità rispetto 
alla biogenetica e al fonda- 
mento della vita umana- 
Diritti umani –ambiente 

Scelte etiche dei cattolici, 
delle confessioni cristiane e 
delle grandi religioni in vari 
campi: 
 Ambiente-Agenda 2030; 
 Interruzione della gravi- 

danza; 
 eutanasia; 
con riferimenti ai documenti 
del magistero della chiesa 

 
 
 

 
9 

Giornata della Memoria Olocausto: l’importanza di 
non dimenticare 

1 

Cogliere la presenza e l'in- 
cidenza del cristianesimo 
nella storia e nella cultura 
per una lettura critica del 
mondo contemporaneo 

Un nuovo modo di concepire 
l’ambiente, l’economia e la 
società (la globalizzazione, i 
Il viaggio/pellegrinaggio, i 
diritti umani, intelligenza ar- 
tificiale) 

 
 

5 
(febbraio-maggio) 

Ruolo e dignità della donna Possibili cause sociali di vio- 
lenza sulla donna 

1 

 
 

Totale ore: 16 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pordenone, 11 maggio 2020  
La coordinatrice 
Stefania Iaione 
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VII PARTE 
– 

testi delle simulazioni 
 

Prima Simulazione della I PROVA 
Seconda Simulazione della I PROVA 
Simulazione della II PROVA 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
 

LINGUA INGLESE  

 
PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

 
Read the text and answer ALL the questions below. 

Why 'overtourism' should be your word of the year 
 

Tourism is a huge player in the global economy and a boom has its positive forces. In 2017, tourism 
contributed just shy of $8 trillion to the global economy – that’s 10 per cent of the world's GDP. There 
are around 300 million workers in the tourism and travel sector, a number that the WTTC* predicts 

 

5 could rise to 380 million in the next ten years. But the fact is that more and more of the world's top 
destinations are eliciting the symptoms of chronic overtourism: any combination of overloaded infra- 
structure, bottlenecks at “must-see sights”, physical damage, the alienation of locals and emergence of 
tourist traps. Venice is the go-to example of a destination sinking under the weight of its own popular- 
ity – on Easter Sunday this year it received 125,000 visitors. That’s the same number of 

 
10 tourists that visit entire countries, like Bangladesh, annually. But Venice is not alone. Dubrovnik, 
Machu Picchu, Iceland, Barcelona, Thailand have all made headlines in the last few years for taking 
action against the negative impact that tourism has brought. There is no single solution to the world's 
overtourism problem, not least because the problems faced at each destination are completely differ- 
ent. 

 
(195 words) 

 
*WTTC - World Travel & Tourism Council 

Fig. 1 Effects of Overtourism - Comparison between Venice, Berlin, and Barcelona 

 

INHABITANTS 261,680 3,450,889 1,608,746 

NUMBER OF OVERNIGHT STAYS IN 2016 10,182,829 12,731,640 9,065,650 

% INCREASE IN NUMBER OF OVERNIGHT 
STAYS BETWEEN 2010 AND 2015 

195% 36.66% 16.4% 

PRICE IN€/M2 IN 2016 € 2,894 €3,510 €3,467 

NUMBER OF TOURIST ACCOMMODATION 
OPTIONS ON AIRBNB 

6,027 20,576 17,369 

AVERAGE PRICE PER NIGHT FOR 
ACCOMMODATION ON AIRBNB 

€130 €58 €84 

TOURIST OVERNIGHT STAYS PER 
INHABITANT 

38.9 3.6 5.6 

 

 

 

 

Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 
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1) The opening of the paragraph emphasises the 
a) great influence of tourism on national income 
b) positive forecast for tourism in the next decade 
c) uncontrolled growth of tourism in the world 

d) massive economic value of the world tourism industry 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

 
2) What is mentioned in the text as a “symptom of chronic overtourism” (line 6)? 

a) the change in the perception of tourists by the local communities 
b) the proliferation of tourist-based businesses 
c) the congestion of popular landmarks 
d) the high consumption of resources 

 
 

 
3) What does “made the headlines” refer to in respect of the top tourist destinations in line 

11? 
a) overreacting to the increasing challenges posed by tourism 
b) informing about phased plans to manage tourist flows 
c) attracting attention for adopting measures to mitigate the adverse effects of tour- 

ism 
d) warning about the potential hazards of visiting certain places 

 

4) In the last paragraph the writer suggests that the impracticability of a single solution is 

determined to a large extent by the 
a) impossibility of predicting tourist destinations 
b) inadequacy of one-size-fits-all system to deal with the problem 
c) lack of a common strategic vision among tourist stakeholders 
d) resilience of the phenomenon of over-tourism 

 

Answer the question by referring to the chart (fig. 1) 

 
5) The chart (fig.1) shows the impact of increasing tourism in 3 European cities. Taking 

into account the ratio of overnight stays against the number of inhabitants, which of the 
three cities presents the most alarming situation? What are the most direct consequenc- 
es of the rise in overnight stay and tourist arrivals at this destination? 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
 

SECONDA PARTE  

 
Il candidato sviluppi uno dei seguenti quesiti proposti. 

 

 
1. Il candidato considerando come possano essere formalizzati i rapporti tra agenzie di viaggio – 

tour operator e fornitori dei servizi, illustri le varie tipologie contrattuali. Spieghi, inoltre, in 
quale modo esse influiscano sulla distinzione dei costi sostenuti. 

 

2. Prendendo come riferimento lo studio di redditività di cui alla prima parte, il candidato illu- 
stri quali sono vantaggi e criticità dell’utilizzo dei vari metodi di calcolo dei costi. 

 
 

PART 2 – WRITTEN PRODUCTION  

Choose one of the following tasks. 

 
Number your answer clearly to show which question you have chosen. 

 

Either  

1. You are a tour operator promoting experience holidays on an onlinemarketplace. 

Describe a hiking and gastronomic itinerary in your region focussing on nature and 

gastronomy. First select the landmarks and local products you want to highlight, then 

decide the route and plan your itinerary. 

Or  

2. “Heritage is our legacy from the past, what we live with today, and what we pass 
on to future generations. Our cultural and natural heritage are both irreplaceable 
sources of life and inspiration.” 

 

This is UNESCO’s declaration about the world’s natural and cultural heritage. 

Do you agree with the declaration? Could culture also be an economic resource? 

Write your essay in about 300 words. 
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VIII PARTE 
– 

griglie di valutazioni nazionali 

 
Le griglie di valutazione delle prove scritte sono state costruite sulla base degli indicatori forniti dal 
Miur e utilizzate nella correzione delle simulazioni e delle altre prove somministrate. 
Per quanto riguarda la seconda prova, considerate le discipline, sono state redatte due griglie di valu- 
tazione che verranno applicate per la parte di spettanza e il punteggio finale verrà determinato dalla 
media di entrambe. 
Come griglia di valutazione del colloquio è stata adottata quella fornita nell’anno scolastico 2018- 
2019 dall’ISIS “A. Malignani” di Udine, individuato come scuola polo regionale per la realizzazione 
di attività di informazione aggiornamento e accompagnamento sui nuovi esami di Stato del secondo 
ciclo. 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 
 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 

SIMULAZIONE N. 1 

Candidato    
 

Comprehension and interpretation 
 

Quesiti a scelta multipla (n. 1, 2, 3, 4) 
 

1 punto per ogni risposta corretta; 0 per ogni risposta sbagliata 

Quesito a risposta aperta (n. 5) 

Punteggio massimo 4; punteggio minimo 0. 
Punteggio derivato dalla media di ogni singolo indicatore. 

 

Indicatore Descrittore Punteggio 

Padronanza delle conoscenze • uso corretto, fluido e creativo 

• uso appropriato, abbastanza corretto 

• uso non sempre chiaro e appropriato, 
talvolta generico e con qualche inesattezza 

• uso confuso e scorretto 

• nullo 

• 4 

disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina 

• 3 

• 2 

 
• 1 

 
• 0 

Padronanza delle competenze • completa e approfondita 

• corretta e adeguata 

• essenziale ma non approfondita 

• scarsa e confusa 

• nulla 

• 4 

• 3 

• 2 

• 1 

• 0 

tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella 

loro risoluzione. 

Completezza nello • coerente ed efficace 

• adeguata 

• accettabile 

• incerta 

• nulla 

• 4 

• 3 

• 2 

• 1 

• 0 

svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico-grafici 

prodotti. 

Capacità di argomentare, di • elaborazione coerente e organica 

• sviluppo logico con collegamenti semplici 

• contenuti specifici organizzati con 
difficoltà 

• argomentazioni e sintesi assenti 

• 4/3 

• 2 

• 1 
 

• 0 

collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 

specifici 

  /8 
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Written production 
 

Punteggio massimo 12; punteggio minimo 0. 
Punteggio derivato dalla somma dei risultati dei singoli indicatori. 

 

Indicatore Descrittore Punteggio 

Padronanza delle conoscenze • uso corretto, fluido e creativo • 3 

disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina 

• uso appropriato, abbastanza corretto 

• uso confuso e scorretto 

• 2 

• 1 

 • nullo • 0 

Padronanza delle competenze • completa e approfondita 

• corretta e adeguata 

• scarsa e confusa 

• nulla 

• 3 

• 2 

• 1 

• 0 

tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella 

loro risoluzione. 

Completezza nello • coerente ed efficace 

• adeguata 

• incerta 

• nulla 

• 3 

• 2 

• 1 

• 0 

svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico-grafici 

prodotti. 

Capacità di argomentare, di • elaborazione coerente e organica 

• sviluppo logico con collegamenti semplici 

• contenuti specifici organizzati con 
difficoltà 

• argomentazioni e sintesi assenti 

• 3 

• 2 
 

• 1 

• 0 

collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 

specifici 

  /12 
 

TOTALE:  / 20 
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IX PARTE - INTEGRAZIONE 

 

ALLEGATO B – Griglia di valutazione orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 10 

Capacità di argomentare 

in maniera critica e 

personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 10 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 5 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 1  
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 5 

Punteggio totale della prova 
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INDICAZIONI SULL’ELABORATO EX ART 17 CO.1 LETT A) OM 10/2020 su ESAMI STATO 
 
 
 
Per rispettare il dettato normativo che prescrive un elaborato concernente le discipline di indirizzo, 
precedentemente oggetto della II prova scritta, quale avvio del colloquio nell’ambito dell’Esame di stato del II 
ciclo, si specifica quanto segue: 

a. CRITERI DI SCELTA PER LA DEFINIZIONE DELL’ELABORATO 

b. STRUTTURA DELL’ELABORATO 

 
Quanto ai CRITERI DI SCELTA  

1. argomento coerente con le conoscenze teoriche dell’area di indirizzo 

2. argomento che abbia diretta connessione con gli aspetti pratici delle discipline di indirizzo coinvolte 

3. argomento che si presti ad uno svolgimento in forma analoga alle simulazioni di II prova assegnate e/o che 

ne ricalchi la struttura 

4. argomento che, anche se realizzato da piccolo gruppo di studenti (da 3 a 5), consenta uno svolgimento 

personalizzato, in quanto tratta pluralità aspetti  

 
Quanto alla STRUTTURA DELL’ELABORATO 

1. l’elaborato deve comprendere: TITOLO parte introduttiva (INQUADRAMENTO DEL PROBLEMA) - 

descrizione del caso (APPROFONDIMENTO TEORICO) e sua risoluzione- ragioni delle scelte operate 

2. l’elaborato deve rispettare le indicazioni fornite dai docenti in considerazione della specificità della 

disciplina 

3. possono essere allegati grafici e/o immagini   

4. Formato pdf 

5. ALL’ELABORATO VA ALLEGATA LA TRACCIA INVIATA DAL DOCENTE 

 

 


